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Socio in affari di Larini; avrebbe incassato 
3 miliardi per il Psi dati da Pacini Battaglia 
Interrogato il presidente delTAgip Santoro 
Nuovi particolari sul conto «Gabbietta» 

In manette anche Locatelli 
il commercialista di Craxi 

Raffaele 
Santoro, 
presidente 
dell'Afllp 

Pompeo Locatelli, il commercialista di Craxi, socio 
in affari di Silvano Larini, da ieri è a San Vittore. 
Avrebbe incassato, con l'architetto socialista, tre mi-:. 
liardi destinati al garofano, versati da Francesco Pa
cini Battaglia. Al centro dell'indagine i fondi neri 
dell'Eni. Interrogato Raffaele Santoro, presidente 
dell'Agip. Sul conto «gabbietta» di Greganti un mi-: 

liardo proveniente da una banca dell'ex Berlino Est. 

SUSANNA RIPAMONTI 

• i MILANO. Ha dovuto solo 
attraversare la strada per pas
sare dal suo studio milanese di 
via San Vittore 40 al carcere. 
Pompeo Locatelli, il commer
cialista di Bettino Craxi, il con
sulente dell'Eni che.ha tenuto 
a battesimo l'affare Enlmont, 
l'amico di Silvano Larini, da Ie
ri è in galera. Con l'architetto 
socialista, divide ora anche 
l'accusa di ricettazione e viola
zione della legge sul finanzia
mento pubblico al partiti, per 
tre miliardi incassati da Fran
cesco Pacini Battaglia, il signor 
•X». che con le sue confessioni 
ha aperto il coperchio dei fon
di neri dell'Eni. Sempre con 
Larini, alla fine degli anni ot
tanta era stato condannato per 
reati valutari, una disavventura 

giudiziaria dimenticata, che 
: però gli ha fatto perdere 11 be-
; nehcio della condizionale. -•••. 
• Pompeo Locatelli è diventa-

'* to recentemente un personag-
•'.' gio noto anche al grande pub-
• blico, grazie a una sua appari-
.• zlone alla trasmissione televisl-; 
'. va di Michele Santoro, «Il rosso 
«' : e il nero». In quella circostanza 
' • aveva chiuso a chiave nella sa-
" la riunioni del suo studio la 
> giornalista di Rai 3 che gli chie-
; deva notizie sulla sua amicizia 

••; con Craxi e Larini. «Ma è mat-
,_ ta?- aveva urlato - E se adesso 

> le rompo il microfono?». Quel-
• : l'amicizia, pero, è documenta-
•• ta dalle carte e dalla cronaca 
:' giudiziaria. Il suo nome appare 
"'ora sui verbali firmati de Pacini 

Battaglia, in arte «Chicchi». È 

• lui che ha tirato in ballo l'archi
tetto e il commercialista, par
lando delle operazioni : che 

• hanno portato al conferimento 
di quei 3 miliardi destinati al 
Psi. Chicchi ha spiegato che 
provenivano dai fondi neri del
l'Eni, chiarendo anche come 
veniva accumulata la «provvi
sta». In sostanza: si aumenta
vano le provvigioni sul contrat
ti stipulati all'estero e il surplus 
andava a costituire il gruzzolo 
destinato alle casse dei partiti. < 

Questi meccanismi sono an
che oggetto della contestazio
ne fatta dai magistrati ai diri
genti dell'Eni arrestati merco
ledì. Ieri è stato sentito solo il 
numero uno del gruppo, Raf-

: faele Santoro, presidente del
l'Agip. Il suo legale, l'avvocato 
Marco Deluca, ha pero chiarito 
che l'Agip e estranea alla vi
cenda. E finito nei guai per 1 
suoi incarichi nel consiglio di 
amministrazione della Sai-
pem. Nel capo d'imputazione 
Santoro è chiamato In causa 
per un'intermediazione su 
un'operazione fatta da Snam e 
Salpem, dalla quale si sono 
stornati 4 miliardi e mezzo in 
nero. DI questo malloppo, un 
miliardo è finito a Citaristi per 
la De e il resto a Balzamo per il 

: Psi. Deluca ha spiegato che il 
. suo assistito si è detto del tutto 
estraneo alla vicenda, non era 
a conoscenza dell'operazione 

- e per questo spera che venga 
accolta l'istanza di remissione 

: in libertà. Ancora In attesa di 
- interrogatorio gli altri due din-
genti dell'Eni, i democristiani 

" Pio Plgorinl e Gianni Dell'Orto, 
rispettivamente ai vertici della 

; Snam e della Salpem. 

Tutti sono stati tirati in ballo 
da Pacini Battaglia, che ha par
lato anche di cifre- 10 miliardi ' 
per il Psi e due per la De, che ; 
per gli inquirenti sono solo un ; 
assaggio della valanga di mi
liardi dispensati dal «cane a sei 
zampe» ai partiti. Ma prima di : 

lui altri avevano fatto gli stessi 
nomi, a partire da Paolo Ciac- ', 
eia, amministratore delegato \ 
della Salpem, passato da San ' 

IL. PERSONAGGIO 

Vittore a metà febbraio. E pri
ma ancora, di questo meccani
smo di finanziamento occulto, 
aveva parlato Florio Fiorini, 
l'ex dirigente dell'ufficio esten 
dell'Eni, che nell'onjanigram- -

\ ma della mazzetta è conside-
: rato il predecessore di Pacini 
Battaglia, nel ruolo di cerniera 
tra i vertici dell'Eni e II mondo 
politico nazionale. «Noi crea
vamo fondi neri con operazio- • 
ni estero su estero» aveva detto 
Fiorini agli inquirenti e quando 
lui è uscito di scena ha passato 
il timone a Chicchi. -" 

La deposizione di Pacini 
Battaglia deve essere stata per 
gli inquirenti solo la prova del 
nove, che ha fornito riscontri 
per una serie di Informazioni 
di cui i magistrati erano già in 
possesso. Due mesi fa avevano 
perquisito l'ufficio di Locatelli 
e probabilmente già in quella 
retata avevano raccolto docu
menti che incastravano il com

mercialista. Lo avevano anche 
interrogato sulla vicenda Eni-
mont, sulla quale doveva esse
re ben informato. '.-,:-•"-, 

Ieri, intanto, si sono appresi 
altri particolari sulla vicenda 
del conto «Gabbietta» intestato 
al pidiessino Primo Greganti. 

- Da una prima analisi del conto 
svizzero, 1 magistrati hanno ac
certato che su di esso sono sta
te fatte altre transazioni finan
ziane. Una riguarda un versa-

, mento dell'equivalente di un 
' miliardo di lire in dollari, pro
venienti dalla filiale di Berlino 
Est della Deutsche Bank. Il le
gale - di Greganti, l'avvocato 
Gabriele Lozzi, non smentisce 
il fatto, che per altro non è og
getto di contestazioni. Come è 
noto Greganti, che ha sostenu
to davanti ai magistrati che 
quel conto è suo e non del Pds, 
era titolare della Lutar, una 
società che commerciava coi 
paesi dell'Est. 

«Io applico la legge del Far West» 
Storia del consulente dei Tip K 
Gabriele Cagliari, Silvano Larini, Florio Fiorini: ami
cizie, intrecci d'affari, operazioni di ingegneria fi
nanziaria. 11 commercialista Pompeo Locatelli, 52 
anni, una moglie e due figli, si trova al centro di una 
rete fitta di interessi. 1 suoi clienti sono tutti impor
tanti, gli affari sono, colossali. La sua etica dichiara
ta? Quella del cow-boy nel Far West della finanza 
italiana. E nel calcio tifa per l'Inter. 

PAOLA RIZZI 

• • MILANO. È il 23 novembre 
1990, a Palazzo Borletti, un 
edificio elegante progettato da 
Gio Ponti negli anni Venti, in 
via San Vittore 40. a due passi 
dal carcere, tra quadri di Carrà, 
De Chirico e Gentilini appesi 
alle pareti, sono seduti sulle 
grandi poltrone di pelle chiara 
il presidente dell'Eni Gabriele 
Caglian e il presidente della 
Montedison Giuseppe Garofa
no. A fargli onori di casa il dot
tore commercialista Pompeo 
Locatelli, che ha invitato nel 
suo studio i due manager per 
mettere a punto 11 colpo grosso 

della sua carriera di esperto in 
beghe finanziarie e grandi sca
late. È II. con la sua regia, che 

.Cagliari, suo vecchio amico, 
soffia l'Enimont alla Ferruzzi, 

'seppure a caro prezzo, 2800 
, miliardi. Nell'occasione si dice 
abbia applicato l'etica com-

K merciale che gli è cara, quella 
; del «Far West»: «lo lo chiamo il 
.: patto del cow boy e intendo di-

:,; re che quando c'è una rottura 
fra soci, uno dei due deve 

• comprare tutto e l'altro andar-
; sene». Come nei duelli, vince 

uno solo 

Dei partecipanti a quell'in
contro, che rappresenta l'api
ce della carriera di Locatelli, 

'Garofano e latitante, Cagliari 
; ha percorso i due passi fino al 
carcere di San Vittore, e in una 

. cella accanto alla sua da ieri è 
finito pure il commercialista. 
Anche I «vicini» di Pompeo so-, 
no in cattive acque: nel mede
simo palazzo Borletti infatti è 
domiciliata oltre alla Teste, so
cietà dei figli di Cagliari, la Fidi, 
società controllata dallo stesso 
Cagliari, da Larini Silvano e 
dall'Industriale Residori. La Fi
di tra l'altro controlla la Borsa-
lino, gestita per un po' dalla. 

. :' moglie di Larini. Un giro stret-
. to, insomma, che ha tatto pen-
: saie non casualmente che Lo-
j catelli curasse in qualche me- ' 
do gli affari dell'ex latitante La-

•< rini. Prima del ritomo in patria 
: del «Gran Cassiere», una gior- ' 
' nalista de «Il Rosso e il Nero» è, 
, andata a chiederlo allo stesso 
• Locatelli, che ha avuto una 

reazione scomposta (fuga) e 
si è chiuso a chiave in un'altra 
stanza. 

Locatelli e Larini sono legati 
a filo doppio da moltissimi an-

. ni. Oltre che in via San Vittore, 
sono vicini anche all'isola di 
Cavallo, dove Locatelli ha 

; comprato una casa all'epoca 
: della sua attività immobiliare. 
•Insieme, lui e l'architetto, sta
vano per comprare l'intera iso-

• la, ma poi l'affare è andato a 
''.monte. .• .....••.-. ,,....-.•,.,..,'. 
, . È lunga la strada del cin-
•- quantaduenne Locatelli, che 
. ama l'oleografia -• dell'uomo 
•:> che si è fatto da sé, partito dal 
. bar in zona Fiera del padre e 
'*'• approdato al grande attico con 

vista sulla basilica di Sant'Am-
.;•' brogio, passando per una lau-
, rea in Economia e Commercio 
; alla Cattolica,e tanto lavoro. 
•;; Per capire l'antifona e impara-
;' re i trucchi della finanza «yan-
- kee», lavora all'inizio per le so-
;.- cletà americane facendosi le 

ossa. II suo pallino è la lettura 
dei bilanci ed è cosi che ad un 

'certo punto incastra anche Mi
chele Sindona, scoprendo che 
sta barando con una società, 
la Pacchetti. II suo vero obietti-

Pompeo 
Locatelli,» 
commercialista 
arrestato 
nell'inchiesta 
Eni. Accanto, 
Pio Plgorinl, 
presidente 
della Snam. 
Sotto, l'arrivo 
di un cargo 
carico di aiuti 
per il terzo 
mondo 

vo sono i grandi affan e ad un 
certo punto si mette in testa di 
far comprare la Sme, che fa 

•: molta gola a Carlo de Benedet-
. ti, ad una cordata di imprendi

tori; ferrerò, Balilla e Silvio 
Berlusconi. Un'operazione che. 

; piace molto a Bettino Craxi. 
. L'impresa gli riesce solo a 

- metà: la Sme non la compra 
:. De Benedetti, ma non la com-
. piano neppure gli altri. All'ini-: 

,'• zio degli anni Ottanta crea la ,. 
Ist, una rete di consulenti che 

: vende certificati di deposito, 
fondi di investimento, gestioni 

patrimoniali. Si lancia nel set
tore immobiliare, gioca la car
ta della multiproprietà, case 
per vacanze, villaggi turistici. 
Ma quando il' vento cambia 
molla tutto in tempo. Toma a 
fare il dottore commercialista e 
ad occuparsi di guai grossi. I 
suoi clienti sono Fiat, Finarte, 
Zanussi, Eni. Interista sfegata
to, si occupa anche delia ven
dita del Milana Silvio Berlusco-
ni. La Ist intanto ha seguito un : 
altro destino: fallirà dopo esse
re entrata nell'orbita della Sa- ; 
sea, società di Flono Fiorini, ex 

direttore finanziario dell'Eni, 
gola profonda sul contro Pro
tezione, in carcere in Svizzera. 
Lui avrebbe creato e gestito i 
fondi neri dell'Eni, incarico poi 
ceduto al finanziere Pier Fran
cesco Pacini Battaglia, l'uomo 
che ora accusa Locatelli di 
aver indirizzato 3 miliardi al Psi 
dai «fondi neri» Eni. 

Definito commercialista di 
«fiducia» del garofano, un an
no fa diceva: «Certo sono ideo
logicamente vicino ai sociali
sti. Mi piacciono quelli che de
cidono, come è slato Bettino 
Craxi fino a qualche tempo fa». 

Arrestato Roberto Bonfigli, funzionario dell'ufficio indennizzi. Il provvedimento tenuto segreto per giorni . 
Diversi piduista' nella storia dell'ente che garantisce gli imprenditori negli investimenti all'estero 

Dietro la vicenda Sace spunta l'ombra della P2 
Un altro ordine di custodia cautelare per la vicen
da Sace. È stato tenuto segreto per giorni ed è pre
cedente a quello di Roberto Ruberti, il direttore 
generale dell'ente. È finito in manette Roberto 
Bonfigli, funzionario dell'ufficio indennizzi, al 
quale sono stati concessi gli arresti domiciliari. 
L'ombra della P2 nella lunga storia della Sezione 
per l'assicurazione dei crediti all'esportazione. 

NINNI ANDMOLO 

M ROMA; Prima dell'arresto 
del direttore generale Roberto " 
Ruberti, quello di Roberto Bon
figli. funzionario dell'ufficio in
dennizzi. Un ordine di custo
dia cautelare tenuto segreto -
dagli inquirenti e che. merco
ledì scorso, di fatto, ha dato il 
via all'operazione Sace: due 
dirigenti in manette e sei avvisi 
di garanzia nel giro di quaran
totto ore. Una settimana di fuo
co per i vertici della Sezione ' 
speciale 'per rassicurazione , 
del credito ' all'esportazione, 
un ente che ha il compito di -
garantire gli imprenditori che '; 
investono sui mercati esteri più '. 
rischiosi. Bonfigli, £ uscito in • 
compagnia dei finanzieri dagli 
uffici romani di Piazza Poli nel 
pomenggio di mercoledì. Subi-1 
to dopona ottenuto gli arresti . 
domiciliari. Dopo due giorni fi-

-.- nrva in manette, con l'accusa 
di corruzione aggravata, il Di
rettore generale, Roberto Ru-

' berti, al quale era stato già no
tificato un avviso di garanzia. 
Poi, a catena, altri quattro «av
visati»: il vice direttore, Vincen
zo Martinez, il vice presidente 
del Comitato di gestione e di
rettore generale del Commer-

- ciò estero, Giuseppe Mazza, 
Sergio Soverchia e Vincenzo 
Bertucci, due intermediatoli. Il 
vertice Sace, di fatto, è stato 
decapitato. E mentre il mini
stero del Tesoro si è apprestato 
ad affermare, con una nota,: 
che la piena operatività del- ' 
l'ente «è garantita», negli uffici -
di piazza Poli ci si chiede ades
so come possa operare una 
struttura priva di direttore e vi
ce direttore generale, figure 
che hanno il compito di istrui

re le richieste di copertura assi
curativa avanzate dalle impre
se che operano all'estero e di . 
avanzare proposte al Comitato 
di gestione Per diversi giorni i 
finanzien hanno fatto la spola 
tra le abitazioni dei dirigenti fi
niti sotto inchiesta e gli uffici 
della Sace Hanno proceduto a 

perquisizioni, sequestrato pra
tiche e acquisito documenta
zione. L'arresto di Ruberti -
che avrebbe ricevuto una tan
gente di un centinaio di milio
ni in concorso con gli altn In
dagati per lavon ali estero ef
fettuati dalle imprese Fochi e 
Montec - è maturato in seguito 

«a fatti nuovi emersi dopo che 
gli era stato notificato ravviso 
di garanzia», dicono gli inqui-

• renti messi in allarme dalle no
tizie di una sua possibile fuga 
L'indagine aperta dalla procu
ra della Repubblica di Roma 
può avere sviluppi clamorosi. 
Si parla di «mazzette percenti-

naia di miliardi di lire» 
Cinquantadue anni, consi

derato in quota de - vicino al 
Psi è invece Vincenzo Marti
nez, Il vice direttore - Ruberti 
sostituì nel 1985 alla direzione 
generale Ruggiero Firrao, tes
sera 1609 della P2 La loggia di 
LICIO Celli toma più volte a 
presentarsi nelle diverse fasi 
della stona della Sace Piduista 
era Gaetano Stammati. l'ex mi
nistro del Commercio estero 
che ideo l'ente nato nel 1977, 
in un penodo cioè in cui le 
aziende, per lavorare all'este- '• 
ro, avevano bisogno delle au- '<•'•• 
torizzazioni valutarie. Una sor-
ta di via libera per tutti i casi in : 
cui i pagamenti dei contratti '•'•• 
dovevano essere effettuati in :'.'. 
modo dilazionato all'estero. •?-,' 
Fu proprio la delega alle auto- '•'• 
rizzazioni valutarie - prima di • 
esclusiva competenza del '-*''• 
Commercio estero-che diede i 
potere all'ente pubblico istituì- < 
to presso l'Ina e che dipende ?': 
dal ministero del Tesoro. • - i; 

Ma sono soprattuiti gli ultimi • 
anni di vita della Sace quelli .'-
sui quali indaga, adesso, il pm . • 
Andrea Vardaro. titolare del- : ; 
l'inchiesta definita dal procu- r 
ratore capo di Roma, «una 
pentola a pressione pronta ad 
esplodere» Ad avviare l'inda
gine una denuncia presentata 
dall'ambasciatore italiano a 

Santo Domingo, Roberto Ros-
sellini Parlo di strane opera
zioni di imprese italiane nei 
Caraibi <operte» dalla Sace A 
quegli espósti si sono aggiunte 
le confessioni rese al pm Anto
nino Vinci da imprenditon che 
hanno pagato «tangenti» per 
vendere edifici agli enti pubbli
ci L'indagine del giudice Var
daro prende di mira, soprattut
to, le cosiddette «triangolazio
ni» tra imprenditon, governi di 
paesi poven, banche intema
zionali e. appunto, la Sace 
(che copre per il 95* l'even-. 
tuaie insolvenza e garantisce 
dal rischio le imprese italia
ne). Tutto senza alcun con
trollo e con la possibilità di 
operazioni «fantasma» che 
avrebbero il solo scopo di frut
tare tangenti a governanti este
ri e a dirigenti della Sace. Per le 
imprese, invece, il vantaggio di 
utilizzare il «rischio terzo mon
do» per gonfiare il fatturato. 
Roberto Rossellini denunciò 
tra l'altro la vicenda della forni
tura alle autorità dell'isola ca
raibica di Saint Kitts. di tre ali
scafi delia società messinese 
Rodriguez. Non furono pagati 
e non arrivarono mai a desti
nazione. «Che fine hanno fat
to», chiese ai vertici della Sace 
Non gli risposero per mesi, co
si l'ambasciatore decise di n-
volgersi ai magistrati 

Sabato 
13 marzo 1993 

Da lunedì si può telefonare 
al 167014041 per «in^ustizie» 
della stampa. Un'iniziativa 
dell'Ordine dei giornalisti 

Notizie false? 
Un numero verde 
péri 
Quell'articolo o quella foto sono lesivi della vostra 
dignità? Quella notizia era falsa? Quell'argomento 
meritava più rilievo? Lettori, telefonate da lunedi 
prossimo, dalle < 9 < alle -13, al • numero verde 
«167014041» istituito dall'Ordine dei giornalisti. Ac
cadrà come in America dove per una foto un gior
nalista tempo fa è stato sospeso? Roidi, presidente 
Fnsi,: «Il problema è creare garanti veri del lettore»: 

• . . . • •: PAOLA SACCHI ! ' , 

• • ROMA. Funzionerà come 
In America dove la pubblica
zione di una foto con relativa " 
didascalia non gradita a colo
ro che vi appaiono può causa
re anche la sospensione, con •" 
gran disdoro, di un giornalista ' 
per un mese dal proprio lavo- '. 
ro? Da noi è un po' difficile im- • 
maginare l'applicazione delle 
ferree regole del mondo angle- ' 
sassone. Un mondo, dove non * 
è permesso, ad esempio - co
me è accaduto qualche tempo 
fa al quotidiano Usa Today- ri-
portare la foto di tre rappre- ' 
sentami di una delle gang degli '• 
insaguinati giorni di Los Ange- ; 
les, in quanto queste persone 
sostengono di non poter esser • 
più additate all'opinione pub- ' 
blica in questa veste perchè 
sulla via della «redenzione». E, 
comunque, al di là dei paragc-
ni - che forse non sempre è '' 
possibile fare - in Italia da lu- ; 
nedl prossimo 15 Marzo i letto- -
ri avranno uno strumento in 
più per far valere la propria vo
ce, criticare, suggerire o ap
prezzare l'operato dei giornali. .. 

Si tratta del numero verde 
(«167014041» in funzione dal 
lunedi al venerdì, dalle 9 alle • 
13) istituito dail'Ordlne'nazio- • 
naie dehgiomaflstf p*r4'inokro-~ 
di segnalazioni, proteste, ri- -
chieste da parte dei cittadini 
che, per qualsia» motivo, si ri- , 
tengano lesi da notizie, articoli.,' 
o apprezzamenti apparsi su ~ 
giornali o che, comunque, ri- " 
tengano tali notizie non veritie- -
re, inesatte, errate. • •• • - >.,,,', 

L'iniziativa - come sostiene ; -
l'Ordine - che avrà carattere 
sperimentale e di monitorag- ' 
gio e che si affianca alla cala ?, 
dei doveri del giornalisti, eia- • 
boiata in un testo unificato e ; 

da una commissione mista Or- . 
dine-Frisi, intende promuovere ;-
«un diretto, reale e trasparente •: 
rapporto tra i cittadini e la ;*,. 
stampa». ..'; 

Ma cosa accadrà concreta
mente da lunedi prossimo? In 
che misura quelle telefonate ' 
incideranno realmente sull'o
perato dei giornali? Il lettore . 
avrà dalla sua parte un vero e " 
proprio garante? Siamo ancora ' 
lontani dall'istituzione dell',' 
Ombudsman, il garante che/; 
ad esempio, si trova nei gior- ;• 
nali statunitensi e che è il diret- ' 
to interlocutore di colui che' 
protesta o che segnala. E sia
mo ancora lontani anche da 
quanto avviene in Spagna, do

ve ogni domenica su £1 Pois il 
garante dei lettori, che ha un 
ruolo autonomo rispetto al di- ' 
rettore, risponde pubblica-
mente ai lettori. Esperienze 
che tentano di avvicinarsi a 
questi modelli sono state av
viate da alcuni quotidiani ita-
liani, ma, di fatto, garanti con 
questo ruolo e con questi potè- '. 
n ancora non ci sono. , . . 

«L'istituzione del numero ' 
verde-dice Vittorio Roidi. pre- • 
sidente della Federazione na-
zionale della stampa - e un'i- ; 
dea brillante, un'idea interes- ' 
sante: in questo momento i let- ' 
tori hanno l'esigenza di trovare 
risposte che i giornali non dan- ' 
no. Da noi non c'è un garante i 
pubblico come in America, • ' 
anche nelle esperienze avviate ' 
non c'è ancora un colloquio ; 
pubblico, diretto con il lettor: ; 
al quale in genere si è risposto ' 
finora in privato. Il problema : 
che io mi pongo però, pur ap- ' 
prezzando appieno la buona 
volontà dei colleghi dell'Oidi-
ne. è chi risponderà a quel nu
mero verde. O meglio, chi sod
disferà le richieste avanzate». ' 
Chi sarà «il vero interlocutore» 
del lettore che telefona, a chi, . 
•insomma, il personale-tecnico 
addetto- alla raccolta delle 
'chiamate dovrà poi inoltrare 
'"«la pratica».' 

«11 numero verde-aggiunge l-
Roidi - potrà servire a mettere * 
in contatto il lettore con il gior-
naie interessato, ma poi in -
quel giornale chi sarà il suo in- • 
terlocutore?». «Di tutto ciò -
suggerisce il presidente della 
Federazione nazionale della 
stampa - si potrà occupare y 

l'oprganismo chiamato a far ri- ; 
spettare la carta dei doveri dei •. 
giornalisti». Un testo che nei ;. 
prossimi giorni e settimane' 
verrà discusso nei vari organi-: 

smi e in tutte le redazioni. Una ' 
carta che. una volta diventata • 
definitiva, dovrà essere appli- " • 
cala ds un organismo «il quale - • 
- spiega Roidi - potrà anche 
applicare sanzioni morali vi- ' 
sto che non sarà un tribunale». . 

Intanto un interessante pa-
norama di richieste, suggerì- ' 
menti e proteste che animano ! 
lettori italiani potrà essere dato 
da quel numero verde. Un mo-
do per arricchire un dibattito 
delicato e complesso che gli " 
artifici legislativi del bavaglio 
alla stampa rischiavano di sof-
rocare, con grave danno an- ' 
che del lettore 

Milano in piazza 
per dire no 
al «colpo di spugna» 
• • MILANO Di nuovo in 
piazza per chiedere le di
missioni del governo Amato, 
per protestare per il tentato 
•colpo di spugna» dell'ese
cutivo sui reati di Tangento
poli e in difesa della demo
crazia. Oggi, con partenza 
alle 10 da piazza San Babila, 
le forze più vive ed oneste 
della città sfileranno nelle 
strade di Milano, s- s '-:..:;; 

Il corteo sosterà davanti 
alla prefettura, a Palazzo di 
Giustizia e si concluderà, in
tomo a mezzogiorno, in 
piazza . del Duomo, dove 
parleranno un operaio del 
consiglio di fabbrica della 
Maserati e uno studente del
la Bocconi. -. • ' .'••!•• •• V T,V 
• Dietro un grande striscio
ne rosso con ia scritta «Non 
riprovateci», quale severo 
monito alle forze di governo 
a rispettare le regole della 
democrazia, sfileranno mi
gliaia di lavoratori e studenti 
milanesi e lombardi, ma an
che provenienti da altre città 
italiane. L'iniziativa lanciata 
da un appello di 14 sindaca
listi della Camera del Lavoro 
milanese, ha infatti ormai 
assunto valenza nazionale. -

' Il telefono del comitato 
• promotore suona senza so-
.; ste. Da tutta Italia piovono ' 
: adesioni e assicurazioni sul-
< la presenza al corteo e alla 
'-• manifestazione. 

• Dopo le • adesioni ed i 
,-"" messaggi di Pds, (Occhetto 
*' ha inviato un messaggio nel 
" quale sottolinea • come il ' 
' ' «movimento dei lavoratori : 
;' sia il protagonista della bat-. 
'. taglia per la località») Rete, 
. Verdi, Rifondazione, Fim-

'•• Cisl milanese. Gioventù adi- • 
•"•' sta. Movimento dei consigli • 
y di fabbrica autoconvocati, in 
: queste ultime ore, si sta regi-
5 strando un crescendo che va 
• oltre ogni aspettativa. Deci-
'.' samente, i promotori awer-
• tono un gran voglia di cam-
'- biamento e di pulizia: un • 
; vento che soffia dalla base e 
" che promette una giornata • 
i- da : non dimenticare. Non ' 
•':. dovranno dimenticarla so- ' 
':• prattutto i massimi respon- ' 
;" sabili dei partiti di governo e ' 
"...- lo stesso esecutivo. ,-~ —r - - ' 
' Questa, almeno '• l'ambi- '. 
;- zione delle forze che, dopo ^ 
;.; la manifestazione di lunedì 
';'. scorso, saranno ancora in 

piazza questa mattina. 

'"> * '* ji * t* / 


